


OGGI IN CAMPO
QUARTI DI FINALE EUROPA LEAGUE

Bologna
All. Vincenzo Italiano

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga

QUARTI DI FINALE

Aston Villa
Unai Emery

PORTIERI

23 - E.Martinez
40 - M.Bizot

DIFENSORI

2 - M.Cash
3 - V.Lindelof
4 - E.Konsa
5 - T.Mings
12 - L.Digne
14 - P.Torres
16 - A.Garcia

22 - I.Maatsen

CENTROCAMPISTI

6 - R.Barkley
7 - J.McGinn

8 - Y.Tielemans
9 - H.Elliott

10 - E.Buendia
19 - J.Sancho

21 - D.Luiz
24 - A.Onana

26 - L.Bogarde
27 - M.Rogers
31 - L.Bailey

44 - B.Kamara
47 - A.Dos Santos

ATTACCANTI

11 - O.Watkins
18 - T.Abraham

BRAGA
REAL BETIS

FREIBURG
CELTA

PORTO
NOTT. FOREST

BOLOGNA
ASTON VILLA

ANDATA RITORNO

discover the 
collection

@macron.one

Elisabetta Canalis per



SOMMARIO
2025 - 2026 CALCIO D’INIZIO

EDITORI IN QUESTO NUMERO HANNO COLLABORATO

Dai visibilità alla tua attività con 
Calcio di Inizio!
Raggiungi migliaia di appassionati di 
calcio e fai conoscere la tua azienda.
Contattaci ora a commerciale@
tuttobolognaweb.it per scoprire le 
nostre offerte pubblicitarie!

Anno XXVII n.28 del 09/04/2026
Reg. Tribunale BO n°7257

in data 30/12/2002
Editore: M&P Editore Srl di

Federico Massari e Federico Palazzoli

PUBBLICITÀ M&P Editore - STAMPA Grafiche Zanini Srl
DIRETTORE RESPONSABILE Federico Massari - CAPOREDATTORE Manuel Minguzzi
DIRETTORE MARKETING Simone Onestini - DIRETTORE COMMERCIALE Federico Palazzoli
FOTOGRAFIE Andrea Pesci / Damiano Fiorentini GRAFICA E IMPAGINAZIONE Duessenza Studio

7 
IL COMMENTO DEL 
DIRETTORE
Federico Massari

11 
L’EDITORIALE
Manuel Minguzzi

13 
IN ORDINE SPARSO
Simone Onestini

15 
LA VOCE DEL 
TELECRONISTA
Filippo Monetti

17 
OCCHIO A...
Frank Loreti

21 
FUORI DAL COMUNE
Roberta Li Calzi 

23 
VISTO DA LONTANO
Giusy Anna Maria 
D’Alessio

24 
IL POSTER

27 
IO MI RICORDO
Gionni Forlenza

29 
LE TRASFERTE ROSSOBLÙ
Leandro Narancic

31 
E ANDYIAMO
Andy Persico

33 
BOLLICINE
Francesco Piggioli

35 
TESI DI CAMPO
Diego Palazzoli

37 
L’AVVERSARIO
Lorenzo Baruffi

39 
È SEMPRE PRIMAVERA
Gabriel Doronzo

41 
MONDO VIRTUS
Matteo Orsolan

PROGETTAZIONE ATTREZZATURE SU MISURA - REALIZZAZIONE CESTI IN TONDO
RICAMBI PER FORNI - ATTREZZATURE PER FORNI A POZZO

MANUTENZIONE FORNI DA TRATTAMENTO TERMICO

Via G. Bastia 3 - 5, Calderara di Reno (BO)
info@aisinox.it - 051 646 3040

43 
SOLO NAZIONALE
Matteo Airoldi

46 
SCHEDA GIOCATORE

19 
FORZA AZZURRI
Federico Palazzoli



RIDIAMO DIGNITÀ A QUESTO PAESE
sbiadendo alla luce di risultati pessimi sia 
per quanto riguarda la Nazionale sia per 
quanto riguarda i nostri club. Il Bologna 
contro l’Aston Villa è chiamato – di nuovo 
– a fare l’impresa. E sarebbe bellissimo se 
riuscisse a riportare in Italia quel minimo 
di dignità calcistica che oggi pare tanto 
lontana, come una cartolina che ingiallisce 
nel cassetto dei ricordi. Non sarà facile, 
anzi. Però chissà, certe volte è il gruppo a 
fare tutta la differenza del mondo, e quello 
rossoblù è sano, con voglia di stupire, che 
nel tortuoso cammino di questa coppa ha 
trovato forze interne inesplorate, in netto 
contrasto con il grigiore del campionato. 
Che questa voglia venga dunque fuori, 
perché non è solo Bologna ad averne 
bisogno come l’aria, ma un intero Paese, 
stanco, da dodici anni, di guardare gli altri 
dal divano.

È passato qualche giorno da quando 
l’Italia è uscita – per la terza volta 
consecutiva – dal Mondiale. Pare 
surreale, ma è così. Nemmeno con 
48 squadre siamo riusciti a qualificarci 
e le prese per i fondelli da parte delle 
testate del mondo intero sono pronte per 
essere messe su carta stampata. Non 
ci saranno più appelli e la macchina dei 
processi rivolti a questo e quello è già 
stata avviata, e chissà che dopo questa 
ennesima umiliazione a livello planetario 
qualcosa cambi davvero. Ora però è di 
nuovo tempo di rimetterci a pensare al 
nostro orticello. Ma la domanda è: cosa 
è rimasto ancora di commestibile? Strano 
a dirsi, ma dentro il secchio del contadino 
sono rimasti due prodotti preziosi, due 
prodotti che hanno un nome e una 
storia gloriosa alle spalle: il Bologna e la 
Fiorentina. Le uniche due squadre che in 
questo momento tengono alta in giro per 
l’Europa – e dunque per il mondo - una 
bandiera italiana che lemme lemme si sta 
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MALEDETTA PRIMAVERA
spazio alla vincitrice. Due notti di primavera, 
che a volte si è rivelata maledetta per i 
colori rossoblù, come in quella Coppa Uefa 
1999, quando un rigore beffardo in zona 
novantesimo ci privò di una finale tutta 
italiana con il Parma a Mosca. E chissà come 
sarebbe andata…Per stasera, come contro 
la Roma, l’imperativo è non perdere per poi 
giocarsi tutto in gara secca a Birmingham, 
come fosse una finale, per alimentare 
ulteriormente la voglia di prenotare un 
volo per Istanbul. ‘Se per innamorarmi 
ancora. Tornerai, maledetta primavera. 
Che imbroglio se per innamorarmi basta 
un’ora?’. A volte bastano 90 o 120 minuti, 
come quelli di coppa, come quelli di Roma, 
quando da un lato c’è la speranza di farcela 
e dall’altro la paura di essere eliminati da 
tutto, ma sempre col fuoco della passione 
acceso da trentamila cuori. Non ci resta 
altro che l’Europa per alimentare la nostra 
ambizione. O tutto o nulla.

Il Bologna più europeo di sempre, con 
undici risultati utili consecutivi, si gioca tutto 
in due notti di primavera, per continuare a 
cullare il suo sogno di imperitura memoria. 
Una specie di all-in pokeristico dato che 
l’Europa League è l’unica via per alzare un 
trofeo e tornare in coppa. Sorte ha voluto 
che di fronte ci fosse la nostra compagna 
di viaggio più fedele, quell’Aston Villa 
incontrata sia in Champions che in Europa 
League e contro cui ci batteremo per la 
quarta volta in poco tempo. Tre di queste 
in trasferta, considerando le prime due e 
il ritorno del 16 aprile, mentre una sola 
volta al Dall’Ara, prato di conquista in 
Serie A ma non in Europa, dove il Bologna 
è ancora imbattuto in questa edizione. Di 
fronte la favorita per la vittoria finale e con 
l’allenatore specialista dall’alto dei quattro 
trofei conquistati, nessuno come Unai 
Emery nella storia, ma Vincenzo Italiano 
non è da meno ai fini statistici dato che, 
da quando è sbarcato in Europa, non è 
mai stato eliminato in una sfida andata e 
ritorno. Due cabale che si scontreranno 
e una di questa si eclisserà, lasciando 
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L’EDITORIALE
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IL PUNTO FERMO SI CHIAMA VINCENZO
approccio, qui abbiamo la fortuna di avere in 
panchina un uomo che ha un’idea di calcio, 
piaccia o no, estremamente spregiudicata 
e propositiva. Qualcuno non rinnova, altri 
cercano il ‘salto di qualità’ o semplicemente 
esperienze diverse, benissimo, io fossi 
in Sartori punterei, anche per dare un 
segnale al movimento, su calciatori 
Italiani giovani, mescolati sapientemente 
a qualche ‘vecchio marpione’: vada come 
vada, riparti sicuramente con una ventata 
di entusiasmo e probabilmente ripaghi in 
modo più realistico le aspettative di tutti. Il 
concetto è utopistico per mille motivi, ma 
se il modello deve essere il Como o quello 
che abbiamo visto in campo contro la 
Bosnia, sinceramente preferisco vedere un 
Raimondo che ci prova, rispetto a qualsiasi 
altro ‘nove’, come in Nazionale spero ci sia 
sempre più spazio per un Palestra e non per 
senatori bolliti.

Fresco di eliminazione mondiale per la 
terza volta, dopo una serie di insulti sentiti 
e dovuti a molti dei protagonisti in negativo 
di questa ennesima debacle, ho iniziato 
a riflettere su come il ‘sistema calcio’ in 
Italia, denoti, oltre ai già noti problemi 
gestionali, una povertà assoluta di idee e 
di quel sano coraggio che serve quando si 
deve fare un punto e a capo. E lo stesso 
lo riporto come ragionamento costruttivo, 
con le debite proporzioni, al nostro BFC, 
nel senso: quando le cose non vanno 
come avevi previsto, quando ci sono cicli 
che finiscono, rapporti che si logorano, o 
semplicemente ingranaggi che inceppano 
il meccanismo, bisogna trovare la forza e 
la volontà di cambiare, poco o tanto, ma di 
trovare strade nuove. Il mio punto fermo 
si chiama Vincenzo e, insieme a Giovanni, 
ripartirei da loro, perché sono gli ingredienti 
indispensabili per cucinare un buon piatto, 
il resto, in termini di campo, è fatto di 
componenti che, fermo restando debbano 
essere di qualità, possono cambiare. 
Mentre ai mondiali non ci vai perché 
oltre ai ‘blocchi’ delle ‘big’ hai presentato 
un gioco preistorico per concezione e 
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EURO-FERGUSON È PRONTO A GUIDARE IL CENTROCAMPO
alla manovra del Bologna, soprattutto in 
fase di transizione, mettendo in mostra 
anche tutta la duttilità del ragazzo nato ad 
Hamilton. Ferguson infatti risulta sempre 
tra i giocatori con il maggior numero di 
chilometri percorsi, tutto mantenendo una 
percentuale di passaggi riusciti elevata 
e con tanti duelli individuali vinti. Ora per 
il rush finale di stagione il suo ruolo sarà 
fondamentale. Rotazioni sempre corte a 
centrocampo tra squalifiche e infortuni, 
lui sarà tra quelli chiamati a fare un passo 
in più e guidare la squadra. Il proseguo 
di questo viaggio in Europa League e del 
futuro continentale rossoblù passerà molto 
dalla sua guida, anche se non è più il 
goleador di qualche stagione fa.

L’Europa League è diventata ormai un 
affare per pochi eletti. Tra questi, figura 
ancora il Bologna, sopravvissuto a due 
turni a eliminazione diretta, di cui un derby 
al cardiopalma culminato ai supplementari 
dopo due sfide spettacolari. Lewis 
Ferguson è tornato un elemento chiave 
di queste partite, meno protagonista, ma 
leader silenzioso della squadra. 
Capitano e trascinatore, ha dato grande 
sostanza al centrocampo rossoblù, sia nel 
ruolo di mediano nella coppia davanti alla 
difesa, sia come interno nel centrocampo 
a tre. Il suo dinamismo si è rivelato 
fondamentale per legare i reparti, dando 
sostanza soprattutto sulla prima copertura 
lunga. In attacco la sua posizione lo ha 
portato molto lontano dalla porta, in un 
ruolo diverso dal trequartista di gioco nello 
schema di Motta. La sua qualità di lettura 
non trova più utilità negli ultimi metri 
di campo, ma fa le fortune di Italiano in 
fase di filtro a centrocampo e di palleggio 
nella prima costruzione. Il lavoro svolto 
dallo scozzese ha dato maggiore stabilità 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI
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LAMARE BOGARDE:
LA SPINTA DI EMERY
Tra gli osservati speciali della sfida tra 
Bologna e Aston Villa c’è Lamare Bogarde, 
giovane terzino destro olandese classe 
2004. Cresciuto nel settore giovanile del 
Feyenoord e poi approdato in Inghilterra, 
Bogarde è un difensore moderno: rapido, 
fisico e con una buona tecnica di base. Nato 
calcisticamente come mediano, conserva 
una buona lettura del gioco e una certa 
pulizia nella gestione del pallone, qualità 
che gli permettono di adattarsi a più ruoli 
tra difesa e centrocampo. Ama spingere 
sulla fascia con continuità, ma è soprattutto 
nell’uno contro uno difensivo che cerca 
di far valere tempismo e aggressività. 
Nonostante la giovane età, ha già 
accumulato minuti tra competizioni europee 
e Premier League, mostrando personalità, 
ma anche margini di crescita. Proprio questi 
aspetti potrebbero emergere nel confronto 
diretto con Jonathan Rowe, in un duello 
che si preannuncia decisivo. Bogarde sarà 
chiamato a una prova di grande attenzione 
per tutta la partita, perché ogni minima 
esitazione può trasformarsi in un’opportunità 
per il Bologna. È lì che i rossoblù possono 
costruire una parte importante della loro 
gara: mettere pressione costante sulla sua 
fascia, costringerlo a difendere più che ad 
attaccare e testarne la tenuta nei momenti 
chiave. Se il Bologna riuscirà a indirizzare il 
duello, trasformandolo in un punto di forza, 
l’inerzia della partita potrebbe pendere dalla 
parte della squadra di casa. Una sfida nella 
sfida che può davvero fare la differenza.

CALCIO D’INIZIO ©
FRANK LORETI



FLOP AZZURRO
abitudini. Oggi paghiamo quella scelta: 
formiamo giocatori ordinati, ma raramente 
decisivi. Infine, il campo. Anche nella 
notte di Zenica si è vista una Nazionale 
prevedibile, senza uno strappo, senza 
l’uomo capace di cambiare ritmo. In una 
partita bloccata, uno come Federico 
Bernardeschi — con tutti i suoi limiti — 
è lo “spacca partite” che può inventare 
qualcosa dal nulla. Non portarlo è stata 
una scelta tecnica che pesa, perché certe 
gare si vincono anche con un guizzo fuori 
copione. Tre segnali, un’unica direzione: 
il problema non è il campo dove si gioca, 
siamo noi. E finché non avremo il coraggio 
di tornare alle basi — idee, formazione, 
talento — continueremo a raccontarci che 
è solo sfortuna. Ma la sfortuna, a questi 
livelli, non esiste più.

C’è qualcosa di profondamente stonato 
nell’ennesima notte azzurra finita male. 
In Bosnia, lontano da casa, l’Italia cade ai 
rigori e resta fuori dal Mondiale. Non è più 
un incidente: è un sistema che non regge. 
E allora conviene dirlo chiaramente, 
senza alibi. Il primo nodo è politico, 
prima ancora che tecnico. La gestione di 
Gabriele Gravina è stata lo specchio di 
una classe dirigente incapace di leggere 
il tempo. Si naviga a vista, si rincorrono 
emergenze senza mai affrontare le 
cause. I risultati delle nazionali giovanili 
non si trasformano in continuità, i vivai 
restano disomogenei, i club guardano 
altrove. E intanto si continua a cambiare 
ct come se bastasse una firma per 
cambiare il destino. Poi c’è una colpa più 
antica, quasi dimenticata ma decisiva. 
Nel 2010 Roberto Baggio propose un 
progetto radicale per rifondare il calcio 
giovanile italiano: meno tattica ossessiva, 
più tecnica, più libertà, più strada. Fu 
accantonato. Troppo innovativo, troppo 
scomodo per un sistema legato alle sue 
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FUORI DAL COMUNE

BIKE PARK 2026
solo una quota di iscrizione per copertura 
assicurativa da parte delle società sportive. 
Si comincia l’11 aprile e i corsi saranno 
ogni sabato mattina, con la prima ora 
dedicata ai gruppi principianti e la seconda 
ora riservata invece a chi ha già delle 
competenze. Ogni bambino e bambina 
iscritta riceverà una sacca con maglietta, 
gadget e un libretto dove tenere traccia 
delle lezioni e delle uscite a cui parteciperà 
che permetterà di ricevere il diploma a fine 
corso. Per iscriversi è necessario scegliere 
il Bike Park e compilare il modulo. Tutte le 
info sul sito della bicipolitanabolognese

Anche quest’anno Città Metropolitana e 
Comune di Bologna finanziano il progetto 
che promuove l’uso consapevole 
della bicicletta, educando alla mobilità 
sostenibile e alle regole di sicurezza, 
attenzione e rispetto della circolazione 
stradale. Nel 2024 hanno pedalato 350 
bambine e bambini, mentre nel 2025 
l’iniziativa è arrivata a coinvolgere circa 
500 piccoli ciclisti tra i 4 e gli 11 anni. 
Il 42% di loro non era autonomo nel 
pedalare ed ha imparato, gli altri hanno 
migliorato le loro competenze. L’offerta di 
Bike Park prevede corsi di insegnamento 
all’uso del mezzo, educazione stradale 
e conoscenza dei percorsi della 
Bicipolitana, la rete ciclabile che collega 
i centri abitati del territorio, per favorire 
autonomia di movimento anche per i più 
piccoli. I corsi sono gratuiti, si richiede ROBERTA LI CALZI

Assessora - Bilancio sport E servizi Demografici



CAMBIO DI PROSPETTIVA
totalmente opposta: quando giochiamo 
in casa abbiamo i brividi e presagiamo il 
peggio, mentre lontano dalle mura amiche 
spesso le sensazioni e il raccolto sono 
di verso opposto. Ebbene, così come 
contro la Roma, anche quest’altra doppia 
sfida comincia dal Dall’Ara, e alzi la mano 
chi lo vede come un vantaggio (non lo 
sarebbe stato neanche nei giorni migliori). 
Volendo analizzare la questione da un’altra 
prospettiva, potremmo ragionare così: 
visto che il vantaggio domestico in questa 
stagione quasi non esiste (con la speranza 
di sbagliarci su stasera), togliamoci subito 
il dente e poi andiamo all’assalto del Villa 
Park, dove ormai siamo di casa. Anzi no, 
meglio non parlare di casa.

Incontrare l’Aston Villa è ormai diventata 
una consuetudine: prima in Champions 
League, poi nella fase campionato di 
Europa League e ora ai quarti di finale 
della stessa. Corre voce che l’anno 
prossimo pescheremo gli inglesi anche 
nel tabellone di Coppa Italia. Fosse solo 
questo il punto della situazione. Il problema 
è che finora abbiamo sfidato l’Aston Villa 
sempre in casa sua, raccogliendo due 
sconfitte però ben diverse: deludente 
la prima in una Champions League che 
forse ai rossoblù all’epoca andava ancora 
troppo larga, e ben più tirata e severa la 
seconda, in questa Europa League in cui 
invece finora abbiamo fatto benissimo. 
Tranne, appunto, quel neo di fine 
settembre, quando ancora si pensava, 
purtroppo in maniera erronea, che il 
Bologna avrebbe sofferto in trasferta 
per poi continuare a fare del Dall’Ara il 
suo fortino in ogni competizione. Oggi 
sappiamo che le cose stanno in maniera 
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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IO MI RICORDO
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IL BOLOGNA
STENDE IL LIONE 3-0
Stagione 1998-99’, il Bologna dopo aver 
vinto la Coppa Intertoto e battuto Slavia 
Praga ai sedicesimi e Betis Siviglia agli 
ottavi, ai quarti di finale di Coppa Uefa 
prende il Lione. All’andata, il 2 marzo, si 
gioca in un Dall’Ara piuttosto gremito di 
tifosi, che vede la propria squadra del cuore 
ad un solo passo dalla possibile semifinale. 
I rossoblu sono subito bravi a mettere la 
partita dalla propria parte. Beppe Signori 
sigla al nono minuto la rete del 1-0, su cross 
al bacio di Binotto. Si va all’intervallo e la 
ripresa inizia più o meno come nel primo 
tempo. Il Bologna attacca e il Lione si 
difende e, quando può, agisce di rimessa. 
In attacco, però, la squadra di Lacombe si 
vede poco. Passano 5 minuti e Signori, ben 
servito da Ciccio Marocchi, segna la rete 
del 2-0. Mazzone sa, che in vista del ritorno 
a Lione un paio di settimane dopo, la sua 
squadra dovrà cercare di presentarsi col 
maggior vantaggio possibile. Detto ciò, al 
55esimo la terza rete si materializza, grazie 
a Binotto ben servito da Signori, eroe della 
serata con doppietta ed assist. Il 3-0 mette 
abbastanza al riparo il Bologna in vista 
del ritorno del 16 marzo a Lione, quando i 
gol in trasferta all’epoca valevano ancora 
doppio. Al ritorno finisce 2-0 per i transalpini 
e il Bologna si qualifica alla semifinale dove 
affronterà l’Olympique Marsiglia…

CALCIO D’INIZIO ©
GIONNI FORLENZA



ASTON VILLA - BOLOGNA: PER CHI NON MOLLA MAI
uno dei luoghi a più alta densità di centri 
commerciali d’Europa, come ad esempio 
il Bullring e il Selfridges, perfetti per 
concedersi qualche ora tra negozi, ristoranti 
e intrattenimento. Ma ridurre Birmingham 
allo shopping sarebbe limitante. Sul piano 
culturale, la città offre spazi di grande 
interesse come il Museum and Art Gallery 
cittadino, che consente di immergersi 
nella storia e nell’arte britannica, mentre 
la Library of Birmingham, oltre a essere un 
capolavoro architettonico contemporaneo, 
regala una vista panoramica ideale per 
comprendere la struttura urbana della 
città. Per concludere, la visita delle visite: 
niente di meno che il The Witton Arms, pub 
storico nei pressi del Villa Park, un must 
per ogni tifoso in trasferta. Oggi più che mai 
dobbiamo dimostrare chi siamo davvero. 
Perché certe sfide si vincono prima di tutto 
non mollando mai.

La rassegnazione - ormai non più 
delusione, bocciato una volta per tutte 
il fattore sfortuna dopo 12 anni di stop 
- al destino degli azzurri ai Mondiali 
contribuisce ad appesantire ulteriormente 
il fardello delle aspettative del Bologna, 
che assieme alle altre squadre italiane è 
chiamato a una riflessione profonda sulla 
gestione dei nostri talenti. A questo punto, 
ciò che veramente conta è affrontare i 
Villans nel modo corretto: senza pregiudizi 
affrettati o risultati esatti, ma con aspettative 
concrete guidate da un percorso - iniziato 
proprio a Birmingham - che in 7 mesi ha 
dato lustro al nostro stemma per tutta 
Europa. Una volta atterrati al Birmingham 
Airport, Il collegamento più efficiente è 
l’Air-Rail Link, navetta gratuita che in 
pochi minuti conduce alla stazione di 
Birmingham International, che a sua volta 
ospita treni diretti in città ogni 10 minuti. 
In alternativa, Taxi e Uber offrono percorsi 
diretti per il centro città a partire da 35 
Pounds.Una buona notizia per gli amanti 
dello shopping: il centro di Birmingham è 
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MA CHI SI RICORDA DEI QUARTI DI COPPA UEFA?
Rowe biondo e dinoccolato. il Riccardo 
Orsolini di allora diventerà bandiera e anche 
sindaco di Bassano del Grappa. I due 
centrali? Lucumi era nato a Ravenna ed 
Heggem sì chiamava Amedeo e nasceva a 
Milano. Di Michele Paramatti ce n’era solo 
uno e anche oggi si rimane cosi. Abbiamo 
scherzato sugli accostamenti, permangono 
squadroni di epoche diverse e chissà come 
andrà a finire l’Europa League dell’attuale 
Bologna. Ah, non mi sono mica dimenticato 
dei Mister. Ce lo vedete Italiano che chiede 
a Miranda: “Juan, ma quanti gol hai segnato 
in vita tua?” - “tre Mister” la risposta dello 
spagnolo - “E allora cosa cavolo ti sganci a 
fare?”. Però Mazzone con la Coppa Italia in 
mano a Firenze ce lo avrei visto benissimo. 
Altra semifinale con rigore “truffaldino” di 
mezzo, perché il Bologna del Sor Carletto 
va fuori da due finali per altrettanti rigori 
maldestramente concessi alle avversarie.

Da Lione a Birmingham, da Caveglia 
a McGinn… sono passati 27 anni. 
Eravamo tutti più sbarbi, usciti dal tunnel 
delle ubriacature del post Bologna 
“semprepromosso” di Ulivieri. La radio 
passava ‘Baby one more time’ di Britney 
Spears e ‘Liquido’ di Narcotic, la lira 
occupava i nostri catuvén. Sembra 
passato un secolo. In realtà ne è passato 
poco più di  un quarto e quel Bologna lì è 
ancora vivissimo in cuore e occhi di chi - 
alla pari di quelli che oggi si fanno 3 volte 
Birmingham oppure due volte Lisbona…
ops dimenticavo: Riyadh!! Arabia Saudita 
(siamo stati anche lì) - si sciroppava ore di 
pullman per raggiungere San Pietroburgo, 
Praga, Siviglia, Lione, Marsiglia e ancora 
Lisbona, si perché per editto lo Sporting 
bisogna incontrarlo sempre. Quali punti 
hanno in comune queste due squadre? 
Avendole viste entrambe, di comunanza, 
morfologicamente e tatticamente, ne vedo 
poca. C’era un Toto Castro biondo, alto 
1.93 cm e nato in Svezia, così come il 
guerriero che impersonificava il Pobega 
odierno. Ferguson aveva una sorella 
sciatrice e Remo Freuler era di Imola. 
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BOLLICINE
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IL MINISTRO DELLA DIFESA
Rowe? Castro? Bernardeschi? D’accordo, 
sono i nomi a cui si lega istintivamente la 
prosecuzione del tour europeo. Eppure, tanti 
anni di calcio dovrebbero averci lasciato in 
eredità una preziosa lezione: i sogni vanno 
anzitutto difesi. Per proteggere il suo dalle 
grinfie dell’Aston Villa, tra andata al Dall’Ara 
e ritorno a Birmingham, il Bologna non può 
proprio prescindere da una doppia serata 
di grazia di Jhon Lucumi. Il totem arretrato, 
il fuoriclasse della retroguardia, colui che 
in modalità “on” ha già dimostrato di saper 
spegnere gli ardori di ogni tipo di centravanti.
Giocatore sempre molto discusso per i 
suoi isolati ma rumorosi passaggi a vuoto 
(le celeberrime “lucumate”), cui fanno 
da contraltare virtù fuori categoria. Nel 
bagagliaio, Jhon ha semplicemente tutto 
e in abbondanza: atletismo debordante, 
tecnica, velocità e tempismo in marcatura,
leadership. Doti che serviranno eccome 
contro i vari Watkins e Rogers. Salvo 
colpi di scena tendenti più all’impossibile 
che all’improbabile, sulla sua avventura 
bolognese stanno per calare ivtitoli di coda. 
Con un bilancio già brillante e un percorso 
personale che abbraccia in toto la grande
scalata rossoblù dell’ultimo quadriennio. 
Dalla fine dell’era Mihajlovic al boom con 
Thiago Motta fino al ruolo di guida indiscussa 
agli ordini di Italiano. E l’apice della Coppa 
Italia sollevata al cielo. A giugno lo aspetta 
il Mondiale: la sua Colombia parte sì a fari 
spenti ma con velleità da outsider. Forse, 
per Lucu, il trampolino decisivo anche in 
ottica mercato. Intanto, però, c’è da chiudere 
bene un capitolo speciale. Abbassando la 
saracinesca, per un saluto coi fiocchi. Da 
ministro della difesa.
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LA NOTTE DEI MIRACOLI
O noi o loro. Non è una partita, è un dentro 
o fuori. All’Olimpico, il 19 marzo, si respira 
un’aria diversa: la tensione si taglia con 
il coltello. Poi parte l’inno e lo stadio si 
accende. La Roma prova a prendere in 
mano il gioco nei primi minuti, ma basta uno 
squillo: sponda di Castro, Rowe controlla 
e la mette dove Svilar non può arrivare. 
Nel settore ospiti esplode tutto. In mezzo 
a sessantamila, i 3.435 rossoblù si fanno 
sentire come fossero molti di più. L’Olimpico 
reagisce, spinge, trascina. Pellegrini ci 
prova, poi da calcio d’angolo — arma che li 
rende sempre pericolosi — arriva il pareggio 
di N’dicka. Lo stadio diventa una bolgia vera, 
di quelle che ti entrano dentro. Ma il Bologna 
non si abbassa. Tiene, lotta, resta dentro la 
partita. E prima dell’intervallo trova di nuovo 
il colpo: Zortea viene atterrato, rigore. Dal 
dischetto il numero 10 non sbaglia, 2-1.
Nel secondo tempo la pressione sale ancora. 
L’Olimpico spinge, tuona, prova a trascinare 
la Roma. Ma i rossoblù non mollano. Anzi, 
colpiscono ancora: Castro trova il 3-1 e per 
un attimo, in mezzo a tutto quel rumore, 
si sente solo il settore ospiti. Poi succede 
di tutto. Gol, errori, paura. L’Olimpico 
diventa un’onda continua. Pareggio all’80’, 
supplementari, gambe pesanti e testa che 
deve restare lucida. E lì, quando serve 
davvero, arriva il colpo finale. Azione stretta, 
Dallinga e Cambiaghi, e il numero 28 che 
segna il gol che vale una notte. Non ci sono 
parole. Ma una certezza sì: se il Bologna è 
rimasto in piedi qui, dentro questo inferno, 
può farlo ovunque. Anche a Birmingham.
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L’AVVERSARIO
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L’ASTON DELLO
SPECIALISTA EMERY
Torneremo con piacere a Birmingham, 
ma prima tocca a loro venire a Bologna. Il 
Dall’Ara attende l’Aston Villa. I villans sono 
tra le squadre più antiche della storia di 
questo sport, capaci di vincere una Coppa dei 
Campioni e una Supercoppa Uefa, ma mai 
di andare oltre un quarto di Europa League. 
Ecco, ora questo scoglio è rappresentato dal 
Bologna, che farà di tutto per tener fede agli 
almanacchi. L’arma principale della squadra 
del leone rampante, non è in campo; ma 
appena oltre la linea perimetrale: Unai 
Emery. La bacheca dell’allenatore spagnolo 
conta quattro Europa League. Nessuno 
come lui. Vorrebbe provare a vincerne una 
Italiano, visto che in carriera non è mai 
stato eliminato in scontri andata e ritorno in 
competizioni europee. Cambiando casacca, 
in patria è diventato anche campione. I guys 
di Emery proveranno a venire a Bologna 
facendo i Peaky Blinders - il compito di 
toglier loro la coppola spetterà a Rowe e 
compagni. Un’impresa non di poco conto, 
ma scontro dopo scontro i rossoblù hanno 
sempre più assottigliato il gap. La costante 
fin qui è sempre stato il capitano: McGinn. 
Due partite e due centri contro i felsinei, 
entrambi decisivi. L’amico di Lewis è la 
minaccia numero uno. In porta c’è il Dibu 
Martinez. In difesa tanti ottimi interpreti, a 
partire da Torres, che una Europa League 
l’ha vinta. Centrocampo con Onana e 
Tielemans. Nella trequarti Sancho rischia 
di stare in panchina a scapito di Buendia; 
Rogers è più sicuro del posto. La punta è 
Ollie Watkins. Senza paura, consapevoli 
che chiunque andrà avanti avrà raggiunto 
un traguardo storico.
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N’DIAYE:
TALENTO CANADESE
Il 2026 si sta rivelando un anno di 
consacrazione per Antoine N’Diaye, giovane 
promessa della Primavera del Bologna, 
sempre più protagonista e decisivo. Il 
centrocampista canadese ha infatti messo 
in fila una serie di prestazioni di alto livello, 
accompagnate da numeri che parlano 
chiaro: gol contro il Cesena, doppiette 
contro Roma e Parma, oltre alle reti segnate 
contro Fiorentina e Frosinone. Un bottino 
importante, che testimonia la crescita 
costante di un giocatore capace di fare la 
differenza. N’Diaye si distingue non solo per 
la sua fisicità, che gli permette di reggere 
il confronto con i difensori avversari, ma 
anche per la qualità tecnica, in particolare 
per un tiro dalla distanza preciso e potente. 
A colpire è soprattutto la sua capacità di 
farsi trovare al posto giusto nel momento 
giusto, come dimostrato in occasione del 
gol contro la Fiorentina, emblema del suo 
senso della posizione. Se il Bologna ha 
raccolto qualche punto in più in questo 
2026, gran parte del merito passa anche 
dai suoi piedi. Cresciuto nel CF Montréal, 
l’emergente classe 2006 ha dimostrato di 
avere tutte le carte in regola per ambire a 
palcoscenici più importanti.
Le sue prestazioni non stanno passando 
inosservate e uno sguardo dalla prima 
squadra appare più che meritato. N’Diaye 
rappresenta una possibile nuova pedina 
per il futuro rossoblù: qualità e numeri sono 
dalla sua parte, e il suo percorso sembra 
appena all’inizio.
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JAKOVLJEVIC E L’EREDITÀ DI IVANOVIC
cestisticamente in Italia e ha iniziato come 
supervisore delle giovanili tra Virtus Alto 
Garda e Aquila Basket Trento. Nel 2015 
viene chiamato dal suo connazionale Pesic 
come assistant coach al Bayern, per poi 
tornare a Trento fino al 2020. Nell’estate del 
2022 fa ritorno in patria ed entra nello staff 
di Ivanovic alla Stella Rossa fino al 2023, 
quando inizia la sua avventura alla Virtus. 
Con l’esonero di Scariolo e l’ingaggio di 
Banchi, arriva a Bologna come vice e, con le 
dimissioni del coach toscano nel dicembre 
2024, guida la squadra per un paio di partite 
prima dell’arrivo di uno dei suoi mentori, 
Dusko. Con la Virtus vince lo scudetto del 
2025 da vice-allenatore e con l’esonero 
del tecnico montenegrino, a fine marzo, 
diventa capo allenatore della Virtus a 37 
anni. La stagione è ancora lunga: l’obiettivo 
di Jakovljevic, come da lui dichiarato, 
sarà quello di fare squadra. Così si potrà 
difendere quel tricolore sul petto.

Sembra passata una vita da quel “Non 
ci sono problemi, ma solo soluzioni” di 
Dusko Ivanovic, una dichiarazione che 
aveva portato a una vittoria straordinaria 
in campionato contro l’Olimpia Milano. Poi 
qualcosa si è sfaldato: forse qualcosa che 
andava avanti da tempo e, nella gara di
Eurolega contro i meneghini, c’è stata la 
goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Ivanovic lascia Carsen Edwards in 
panchina per tutto il secondo tempo e la 
Virtus perde la terza partita di fila. Il giorno 
successivo arriva la clamorosa decisione: 
la Virtus esonera il coach pur essendo 
prima in classifica in Serie A. Sembra che, 
tra il tecnico e il giocatore, la Virtus abbia 
scelto il secondo, anche per una questione 
economica. E sempre per lo stesso 
motivo, la società ha voluto mantenere una 
continuità nello staff tecnico, affidando la 
panchina bianconera a Nenad Jakovljevic, 
vice di Ivanovic. Già sulla panchina della 
Virtus per due gare nella scorsa annata, 
in attesa del patentino per Ivanovic, 
Jakovljevic conosce molto bene la realtà 
della Virtus e quella italiana. Nato nel 1988 
a Sremska Mitrovica, in Serbia, è cresciuto 
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EFFE, MARZO DA INCORNICIARE
gare) e da un Paulius Sorokas che ha fatto 
vedere di valere eccome il piano di sopra 
chiudendo il mese con una media di 18.6 
punti, 16.8 rimbalzi e 2 assist. Menzione 
d’onore la merita però anche Simon 
Anumba, che oltre alla consueta grinta ha 
offerto alla causa prove di grande sostanza 
offensiva. Certo, non sono mancate le note 
stonate come l’infortunio al collaterale che 
ha messo fuorigioco fino a fine stagione un 
Matteo Imbrò che sembrava essere tornato 
quello dei giorni migliori, ma non c’è tempo 
per abbandonarsi ai rimpianti perché 
Aprile proporrà altre sfide di importanza 
capitale per il sogno promozione (su tutte 
la trasferta di Brindisi) e la Effe dovrà farsi 
trovare pronta.

Quello che è appena finito agli archivi è 
un marzo da incorniciare per la Fortitudo 
Flats Service, che – approfittando 
anche della pausa della Coppa Italia per 
ricaricare le batterie – ha potuto mettere in 
cascina quattro vittorie a fronte di una sola 
sconfitta patita peraltro nel primo match 
del mese a Livorno, dove gli uomini di 
Caja sono incappati una serata da incubo 
sotto ogni aspetto. Da quel momento in 
avanti sono arrivate le vittorie nei derby 
contro Cento e Rimini (al supplementare 
dopo una rimonta tutta cuore), quella 
allo scadere contro Pesaro – che ha 
permesso ai biancoblù di agganciare in 
vetta i marchigiani pur senza ribaltare il 
-7 dell’andata – e infine quella casalinga 
e piuttosto agevole contro Avellino. Un 
crescendo rossiniano che testimonia il 
cambio di passo dei biancoblù, trascinati 
da una difesa sempre più incisiva (76 
punti di media concessi in questo lasso di 
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